
DA OLTRE 60 ANNI CON ISOTEX
ABITAZIONI A BASSO CONSUMO 
ENERGETICO,SILENZIOSE, 
ANTISISMICHE, ECOLOGICHE…

ORA CON LE NUOVE NORMATIVE, 
TUTTE LE COSTRUZIONI DOVRANNO 
RISPETTARE QUESTI REQUISITI.

DOVENDO QUINDI CAMBIARE MODO DI 
COSTRUIRE, MEGLIO AFFIDARSI AD 
UNA TECNOLOGIA COLLAUDATA E 
RICONOSCIUTA. 

CON ISOTEX RIDUCI TEMPI E COSTI DI 
COSTRUZIONE.

SONO QUESTI I MOTIVI PER CUI 
TECNICI E COSTRUTTORI CHE HANNO 
UTILIZZATO ISOTEX LA DEFINISCONO: 

“LA TECNOLOGIA INTELLIGENTE”



TRATTO DAL DEPLIANT DELL’ISOTEX TEDESCA



SEDE E STABILIMENTO ISOTEX



QUALITA’ CERTIFICATA
ISO 9001:2000 Ottenuto 1999 Benestare Tecnico Europeo Ottenuto 2008

Certificato di bioedilizia Certificato Casa Clima



DLgs311 - Trasmittanza termica delle strutture opache verticali

TABELLA 2.1 
Strutture opache verticali,

Valori limite della trasmittanza termica U espressa in W/m2K

Zona climatica
Dall’ 1 gennaio 2006

U (W/m2K)
Dall’ 1 gennaio 2008

U (W/m2K)
Dall’ 1 gennaio 2010

U (W/m2K)

A 0.85 0.72 0.62

B 0.64 0.54 0.48

C 0.57 0.46 0.40

D 0.50 0.40 0.36

E 0.46 0.37 0.34

F 0.44 0.35 0.33

Trasmittanza termica U della parete intonacata comprensiva di liminari W/m2 di parete

0.79-0.68 0.50 0.45 0.34 0.32 0.29 0.26 0.24 0.28

Peso della parete riempita in CLS non intonacata Kg/ m2

328-445 325 370 334 380 396 342 342 396

HB 25/16 
HB 30/19

DIII 25/4 
con grafite

DIII 30/6 DIII 30/8 
con grafite

DIII 33/9 
con grafite

DIII 38/12 DIII 38/14 DIII 38/14 
con grafite

DIII 38/12 
sughero



Tratto dal DLgs 311
C
divisori
(comma 7)

Verificare che: Udivisorio ≤ 0.8 W/m2K 
per le sole zone climatiche C, D, E, e F, e per:

- tutti i divisori (verticali e orizzontali) di separazione tra 
edifici o

unità immobiliari confinanti
- tutte le strutture opache che delimitano verso l’ambiente esterno
gli ambienti non dotati di impianto di riscaldamento 

E
massa 
superficiale

(comma 9)

Verificare che (ad esclusione della zona F) per le località in cui il
valore medio mensile dell’irradianza sul piano orizzontale nel mese
di massima insolazione Im,s ≥ 290 W/m2:

- la massa superficiale (Ms) delle pareti opache (verticali, 
orizzontali e inclinate)  sia maggiore di 230 kg/m2

- si ottengono gli effetti positivi di una parete opaca con Ms pari a
230 kg/m2 pur utilizzando tecniche e materiali innovativi 

RISPARMIO ENERGETICO



PARTICOLARI COSTRUTTIVI PER ELIMINAZIONE PONTI TERMICI

ARCHITRAVI DI PORTE E FINESTRE

BLOCCO UNIVERSALE UNI
per angoli (da 38 cm)

MEZZO BLOCCO (TS)
(da 25/30/33/38 cm)

Con l’impiego dei nostri pezzi speciali, la
differente coibentazione tra questi e il
resto della struttura non supera mai il 15%,
pertanto si rientra in edifici a ponte termico
corretto (come definito nel DLgs 311)

RISPARMIO ENERGETICO



PARTICOLARI COSTRUTTIVI



PARTICOLARI COSTRUTTIVI PER ELIMINAZIONE PONTI TERMICI

BLOCCO CORREA SOLAIO
(x e y a piacere)

RISPARMIO ENERGETICO



TIPOLOGIA SOLAI

BREVETTO N° 01287773

RISPARMIO ENERGETICO

Intermedi

Di copertura o locali non 
riscaldati



BREVETTO N° 01287773

RISPARMIO ENERGETICO

La struttura portante 
ottenuta all’interno 
dell’elemento, sommata alla 
sovrapposizione del solaio 
(cm 3) sulla parete, 
consegue un omogeneo 
isolamento a completa 
eliminazione dei ponti termici 
ed acustici.

Esempio di coibentazione 

di una trave



DLgs 311 - Trasmittanza termica delle strutture opache orizzontali o inclinate

TABELLA 3.1 Coperture 
Valori limite della trasmittanza termica U espressa in W/m2K

Zona climatica Dall’ 1 gennaio 2006
U (W/m2K)

Dall’ 1 gennaio 2008
U (W/m2K)

Dall’ 1 gennaio 2010
U (W/m2K)

A 0.80 0.42 0.38

B 0.60 0.42 0.38

C 0.55 0.42 0.38

D 0.46 0.35 0.32

E 0.43 0.32 0.30

F 0.41 0.31 0.29
TABELLA 3.2 Pavimenti verso locali non riscaldati o verso l’esterno 

Valori limite della trasmittanza termica U espressa in W/m2K

Zona climatica Dall’ 1 gennaio 2006
U (W/m2K)

Dall’ 1 gennaio 2006
U (W/m2K)

Dall’ 1 gennaio 2010
U (W/m2K)

A 0.80 0.74 0.65

B 0.60 0.55 0.49

C 0.55 0.49 0.42

D 0.46 0.41 0.36

E 0.43 0.38 0.33

F 0.41 0.36 0.32



VALORI DI TRASMITTANZA TERMICA SOLAI ISOTEX
Resistenza termica aggiuntiva della eventuale finitura

spessore (cm) λ (W/mK) Rfin (m2K/W)

sottofondo in cls alleggerito 8 0,28 0,286

Isolante acustico 0,7 0,035 0,200

Massetto cls 1800 Kg/m3 4 0,93 0,043

pavimento in ceramica 1,3 1 0,013

0,542

Trasmittanza termica per solai interpiano 
Massa solai Isotex dai 300 ai 400 kg/m2

R Rlim Rfin R’ U' (W/m2K)

S20* 0,846 0,2 0,542 1,588 0,629723

S25* 0,921 0,2 0,542 1,663 0,601323

S39 
(8cm pse+grafite) ** 3,407 0,14 0,542 4,089 0,244557

Trasmittanza termica solaio di copertura
Intonaco interno + solaio + caldana

R Rlim Rfin R’ U' (W/m2K)

S39 
(8cm pse+grafite) ** 3,407024 3,407024 - 3,547024 0,281926

RISPARMIO ENERGETICO



DLgs 311



CERTIFICATO DI CONDUTTIVITA’ TERMICA



VERIFICA TERMOIGROMETRICA

RISPARMIO ENERGETICO



TRASPIRABILITA’ DELLE PARETI





ANALISI DELLE PRESTAZIONI ESTIVE

RISPARMIO ENERGETICO



CURVA TEMPERATURA SUPERFICIALE INTERNA 



CLASSIFICAZIONE ENERGETICA



CLASSIFICAZIONE ENERGETICA



CLASSIFICAZIONE ENERGETICA



DPCM 5-12-97 – Normative di riferimento

POTERE FONOISOLANTE APPARENTE

UNI EN ISO 140 - 4: 2000

Acustica – Misura dell’isolamento acustico in edifici e di
elementi di edificio.
– Misurazioni in opera dell’isolamento acustico per via
aerea tra ambienti.

ISOLAMENTO ACUSTICO STANDARDIZZATO DI FACCIATA

UNI EN ISO 140 – 5: 2000

Acustica – Misura dell’isolamento acustico degli edifici e
di elementi di edificio.
– Misurazioni in opera dell’isolamento acustico per via
aerea degli elementi di facciata e delle facciate.

LIVELLO DI RUMORE DI CALPESTIO DI SOLAI NORMALIZZATO

UNI EN ISO 140 – 7: 2000

Acustica – Misura dell’isolamento acustico degli edifici e
di elementi di edificio .
– Misurazioni in opera dell’isolamento dal rumore di
calpestio di solai.



ART. 3 e Allegato A – Valori limite
L’art. 3 precisa che i valori limite da rispettare sono quelli riportati nella tabella che segue:

Categorie di ambienti abitativi
Parametri [dB]

R’w D2m,nT,w L’nw LASmax LAeq

Edifici adibiti ad ospedali, 
cliniche, case di cura e 
assimilabili

55 45 58 35 25

Edifici adibiti a residenze, 
alberghi, pensioni ed attività 
assimilabili

50 40 63 35 35

Edifici adibiti ad attività 
scolastiche a tutti i livelli e 
assimilabili

50 48 58 35 25

Edifici adibiti ad uffici, attività 
ricreative o di culto, attività 
commerciali o assimilabili

50 42 55 35 35

I valori di R’w e D2mnTw e L’nw sono da intendersi come valori minimi consentiti.
I valori di L’nw, LASmax e LAeq sono da intendersi come valori massimi consentiti.
I valori di R’w sono riferiti a elementi di separazione tra differenti unità immobiliari.
I valori di D2mnTw sono riferiti a elementi di separazione tra ambienti abitativi e l’esterno.
I valori di L’nm sono riferiti a elementi di separazioni tra differenti ambienti abitativi.

Tratto dal DPCM 5-12-97



HB 25/16 
HB 30/19

DIII 25/4 
con grafite

DIII 30/6
DIII 30/8 

con grafite
DIII 33/9 

con grafite

DIII 38/12 DIII 38/14
DIII 38/14 

con grafite
DIII 38/12 

con sughero

(55 – 55) [53] [55] [55] [55]

(55 – 55) [53] [55] [55]

SOLAI

SPESSORE LEMENTO SOLAIO PROVE RUMORE AEREO PROVE RUMORE 
A  CALPESTIO

RESISTENZA AL FUOCO

S20 (+ getto) 52 dB 63 dB con isolamento REI 180  - senza intonaco 
con solaio caricato

S20 (+ getto) 52 dB 63 dB con isolamento REI 180

S20 (+ getto) 52 dB 63 dB con isolamento REI 180

ACUSTICA

Isolamento acustico (dB)

(R’W) [D2 mntw]

Isolamento acustico (dB)

(R’W) [D2 mntw]



RISULTATI DI PROVE IN OPERA

ACUSTICA



RISULTATI DI PROVE IN OPERA

ACUSTICA



RISULTATI DI PROVE IN OPERA

ACUSTICA



PROVE IN OPERA – cantieri esterni
Villetta bifamiliare in Via Due Arni – Loc. Barbaricina (PISA)
Di seguito si riporta il risultato di una prova in opera di isolamento acustico di facciata
eseguita presso il cantiere sito in Via Due Arni – Loc. Barbaricina – PISA (tratta dalla
relazione dello Studio Tecnico Dott. Ing. Angiolo Di Sacco).
La misura riguarda l’isolamento acustico di facciata di una camera posta a piano primo.

Descrizione parete opaca: 
blocchi cassero ISOTEX D III 30/5 dimensioni 30 X 50 X 25

Descrizione del serramento
Finestre in PVC – TOP 72-200 vetro 4-16-4

Superficie di facciata: 9,31 m2

Dimensione del serramento: finestra 1,68 m2

Volume dell’ambiente ricevente: 36,63 m3

Indice di isolamento acustico di facciata: D2mnTw = 43 dB

Note: 
•Il valore misurato è superiore al limite di legge imposto per le residenze. La 
facciata è quindi da considerarsi a norma.
•Dal confronto con le misure di isolamento di facciata riportate ai paragrafi 
precedenti si evidenzia che il principale punto di passaggio di rumore sono i 
serramenti.
•La prova è da considerarsi caratteristica per la sola facciata esaminata. Differenti 
tipologie di serramenti, di pareti opache oltre che differenti dimensioni dei locali 
determineranno risultati diversi.

ACUSTICA



RISULTATI DI PROVE IN OPERA

ACUSTICA



RISULTATI DI PROVE IN OPERA

ACUSTICA



PARTICOLARI COSTRUTTIVI DA RISPETTARE



PARTICOLARI COSTRUTTIVI DA RISPETTARE



STRUTTURA ANTISISMICA – DM 96

DECRETO MINISTERIALE 16 gennaio 1996.
Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche.

IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI
DI CONCRETO CON

IL MINISTERO DELL’INTERNO
(…)

C.1. Sistemi costruttivi
Gli edifici possono essere costruiti con:

• a) struttura in muratura ordinaria o in muratura armata;
• b) struttura intelaiata in cemento armato normale o precompresso,

acciaio o sistemi combinati dei predetti materiali;
• c) struttura a pannelli portanti, intendendosi per tale quella realizzata in

tutto o in parte con pannelli aventi funzione portante, prefabbricati o
costruiti in opera. I pannelli possono essere costruiti da conglomerato
cementizio armato o parzialmente armato o prefabbricati in armatura
armata.

• d) struttura di legno.



LA DISPOSIZIONE DEL C.L.S. ALL’INTERNO DEI BLOCCHI



DOCUMENTAZIONE TECNICA STRUTTURALE



RISPOSTA MINISTERO LAVORI PUBBLICI



PROVE SPERIMENTALI SU NOSTRE STRUTTURE – PAVIA 2006



PARTICOLARI COSTRUTTIVI DA RISPETTARE
Esempi dell’armatura standard da inserire in zona sismica,va comunque sempre 

verificata dal progettista delle strutture



PARTICOLARI COSTRUTTIVI DA RISPETTARE







PROSPETTO SUD - OVEST



SEZIONE A - A



RESISTENZA AL FUOCO BLOCCHI



RESISTENZA AL FUOCO SOLAI



RICONOSCIMENTI






